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PREFAZIONE di AnnaMaria Libertucci

Nell’era delle scienze “omiche”, le discipline che hanno per oggetto di studio la caratterizzazione e la quantificazione di molecole biologiche, al fine di delineare struttura, funzioni e dinamiche di un organismo nella sua unicità, è lecito chiedersi se, e, in quale misura, l’attuale approccio medico e nutrizionale si avvalga di queste relativamente nuove risorse a sua disposizione.

Normalmente siamo abituati a rivolgerci al medico nel momento in cui abbiamo un problema di salute e questo a sua volta è abituato ad intervenire solo in presenza di malattia; così pure si va dal Nutrizionista o dal Dietologo essenzialmente per perdere peso e, torniamo a casa, nella maggior parte dei casi, con una dieta (generalmente ipocalorica, a volte anche ipolipidica o ipoglucidica) perché l’obiettivo è generalmente esclusivamente la perdita di peso o il miglioramento di parametri di chimica clinica fuori range (iperglicemia o dislipidemie).

Pochi ancora tra professionisti e tra gli stessi pazienti, fatta eccezione per alcune già note condizioni patologiche, tengono conto del fatto che lo stato di benessere di una persona dipende essenzialmente da due fattori: dal suo patrimonio genetico, che si estrinseca come suscettibilità personale, e dalla sua interazione con l’ambiente in cui vive, abitudini comprese.

Sull’ambiente è, ed è stato, quasi sempre possibile intervenire in quanto possiamo e potevamo, in diversa misura, quantomeno ridurre i fattori di rischio mentre sulla potenziale suscettibilità, fino a qualche decennio fa, le possibilità di intervento erano pressoché nulle.

Oggi la genomica, l’epigenomica, la lipidomica, la proteomica, e via discorrendo, permettono, non solo diagnosi molecolari che evidenziano le fragilità del singolo, ma soprattutto permettono interventi farmacologici e nutrizionali personalizzati, mirati e, in molti casi, efficaci per cui il nutraceutico diventa un vero e proprio “endomodulatore”.

Questo è il punto di partenza dell’autrice per aprire a diversi spunti di riflessione.

Ad esempio, è corretto pensare che una dieta debba basarsi solo sulla riduzione delle calorie? Che i grassi sono i nostri peggiori nemici? Proporre a persone diverse, solo apparentemente nelle stesse condizioni, lo stesso schema di dieta? (ad esempio dieta ipolipidica e ipocalorica da X Kcal o dieta ipoglucidica da Y Kcal) Trascurare le diversità, non ovviamente quelle relative ad una patologia conclamata, ma a quelle molecolari, genetiche e quindi non sempre evidenti, tuttavia presenti, tra un individuo ed un altro? Non considerare mai nella valutazione del paziente altri parametri che esulino dal cibo o dalla pratica di attività fisica come, ad esempio, una corretta respirazione o una corretta postura? Trascurare il ruolo dello stress sullo stato di salute ed ignorarne i danni che a lungo andare genera nei diversi distretti?

Questi e tanti altri gli argomenti davvero accattivanti ed interessanti che incontrerete nel corso della lettura.

Alla fine di ogni capitolo, inoltre, troverete una singolare bibliografia!

L’autrice del testo, Elena Guidotti, Biologo Molecolare esperto in Lipidomica nonché consulente, o come ama definirsi, Consigliere Molecolare, titolo acquisito presso L’Accademia dei Meccanismi Molecolari del CNR di Bologna, da tanti anni si occupa di Nutrizione Funzionale e Molecolare.

Per quel che mi riguarda ho conosciuto Elena, ormai mia carissima amica e collega, diversi anni fa e mi piace sottolineare che devo a lei, alla sua generosità, alla sua vivacità e alla sua capacità di entusiasmare, trascinare e coinvolgere, i diversi cambiamenti che hanno dato alla mia vita professionale una svolta decisiva rendendola decisamente più interessante.

Conoscendo la sua innata curiosità, la sua costanza negli studi e nella ricerca continua di aggiornamenti e la sua dedizione alla professione, non mi stupisce affatto che, ad un certo punto della sua carriera, abbia sentito l’esigenza di trasferire in questo testo, a beneficio di tutti coloro che lo leggeranno, quello che nel tempo ha maturato, attraverso l’esperienza lavorativa, con l’attento esame dei suoi pazienti e delle loro condizioni non solo fisiche, e dei i risultati ottenuti, nonché dei continui percorsi di studio e una ricerca continua di approfondimenti.

Il risultato di tutto ciò è che argomenti, apparentemente slegati, siano stati sapientemente cuciti tra loro e abbiano trovato, in questo testo di cui invito tutti alla lettura, un comune denominatore grazie ad una visione olistica dell’individuo maturata in anni di esperienza.


INTRODUZIONE

La Nutrizione Personalizzata tra attualità e futuro

I concetti di Medicina Molecolare, di Nutrizione Personalizzata e di Medicina Preventiva, sono concetti relativamente recenti, che negli ultimi venti anni a seguito dei progressi della biochimica e della microbiologia, della biologia molecolare in generale, ci hanno portato allo studio personalizzato delle molecole, alla personalizzazione delle terapie, a nuove opportunità di benessere che può essere indagato quindi anche a livello molecolare.

La vera sfida sta nel portare questa ricerca alle persone, nella vita quotidiana, con terapie che siano sempre personalizzate e si avvalgano delle proprietà immunomodulatorie e insostituibili dei lipidi, dei probiotici, dei fitoterapici, e ovviamente in primis degli alimenti, tradotta quindi in un programma nutrizionale e nutraceutico che ripristini il benessere dell’organismo e rallenti il nostro invecchiamento, migliorando la nostra vita di oggi e di domani. Questo a mio avviso è il compito del Nutrizionista Molecolare, il mio compito.

Cominciare ad avvicinare i non tecnici ad un tema così complesso, è l’obiettivo di questo libro, motivo per il quale troverete scelte bibliografiche a dir poco originali, sulle quali vi invito all’ascolto. Questo libro non si propone certamente come un manuale per esperti del settore, ma come un libro riflessivo-educativo e in parte provocatorio sui nostri tempi, che hanno bisogno di unire l’omico all’olistico, il particolare al tutto.

Il mio metodo (soprannominato metodo Eletna dal mio nome) consiste nell’unire la pnei alla biologia molecolare, non lasciandoci scappare né tutto quello che l’era post-genomica ci ha insegnato né quello che viene dalla tradizione clinica né quello che le scoperte scientifiche e le nuove tecnologie ci mettono a disposizione e che a volte spaventa, perché nuovo. I grandi maestri che hanno illuminato e guidato il mio passaggio, lungo e tortuoso, dallo studio dei polimorfismi genetici alla nutrizione molecolare, rendendo più difficile ma molto più interessante il mio lavoro, sono Carla Ferreri, George Chrousos, Francesco Di Pierro e Rainer Straubb. Pionieri nel loro campo, hanno aperto nella mia mente nuovi punti di vista e nuove sfide e per questo sarò loro sempre debitrice.

Poi ci sono gli “ispiratori”, in primis Francesco Bottaccioli e colleghi medici che mi hanno donato con amore i loro segreti di una vita, maturati in anni di esperienza e di studio, non soltanto con la certezza di riporlo in buone mani ma anche senza preoccuparsi di insegnare “troppo” ad un biologo molecolare e non ad un medico. Dato che il mio vulcanico entusiasmo (da cui nasce il soprannome Eletna) è a volte difficile da sopportare, un ringraziamento speciale va a Marco Striano, che accoglie le mie idee sempre in maniera positiva, con il duro compito di dovermi a volte riportare alla realtà; a Carlotta Sabatino che ha corretto e redatto questo libro rendendolo fluido, partecipando con gioia alla sua frenetica stesura e alle interminabili modifiche e accogliendo ogni capitolo con un entusiasmo vivo; a Barbara Bosco, truccatrice e fotografa alla quale si deve il miracolo della foto di copertina, motivo per il quale alla fine vi siete decisi a scorrere queste pagine e state leggendo questa presentazione, ad AnnaMaria Libertucci per la sua preparazione infinita e per la sua amicizia, ad Elvira Gammarota per una rilettura critica e perfetta dei capitoli sul microbiota, ad Alfio Licciardello che ha accolto questo libro e la mia richiesta di presentarlo, come un regalo invece che come un onere. Chiedo scusa alle persone che pur avendomi sostenuto non sono qui elencate, sono parte talmente integrante di me che mi comprenderanno per questa scelta editoriale.

Elena Guidotti


“ERA OMICA”

Ma cosa sono le scienze omiche?

Il termine “omico” mi ha sempre affascinato moltissimo, il suono inevitabilmente mi riporta alla parola homo: uomo.

Anche se può sembrare il contrario, in realtà omico è un suffisso semplice, la sua comprensione non è ostica, dobbiamo solo permettere al nostro gusto di farci la bocca…

Mi è stato commentato che le scienze omiche, per quanto sconosciute, erano più che altro comiche e di fronte al mio sconforto la mia carissima amica Adonella, che con il suo sorriso porta sempre il sole ovunque si reca, mi ha suggerito che la parola omiche riportava naturalmente alla parola amiche!

E se l’era della vera amicizia è perenne, quella che stiamo vivendo oggi è invece l’era omica, un’era destinata a passare ma a lasciare un segno indelebile: in cui la biologia molecolare, per chi non si copre gli occhi, ha ribaltato vecchi dogmi e rovesciato regimi, offrendoci possibilità di analisi e terapeutiche innovative, permettendoci una medicina predittiva e preventiva che ancora stenta a non confondersi con la diagnostica precoce.

Ed eccoci qui ad introdurre le scienze omiche amiche, che non sono per niente comiche e che stanno cambiando il nostro mondo, spingendo verso l’idea di una diagnosi molecolare, che avrà sempre di più il grande problema di doversi accordare con la diagnosi clinica.

Forse un giorno i filosofi della scienza si ricorderanno che questa è l’era che segue un grande progetto, quello di decodifica del DNA umano e menzioneranno questo periodo omico al pari di altri grandi periodi storici, in cui la scienza si è fatta portatrice di una rivoluzione culturale. Tutte le rivoluzioni hanno bisogno dei loro tempi e dei loro circoli culturali, ma il fine ultimo dovrebbe sempre essere quello di migliorare la vita di ogni persona.

Il progetto di decodifica del DNA dell’uomo, che va sotto il nome di Progetto Genoma Umano, oltre ad essere durato a lungo, quindici anni, ha portato a comprendere, come forse era già ovvio, che non tutto è geneticamente determinato.

E, sinceramente, perché ci meravigliamo di questa “conclusione” così scontata ancora non lo capisco!

Qualcuno si è sentito tradito dalle mancate applicazioni che questo Progetto aveva promesso, qualcuno ha pensato che uomo e scimpanzè non potessero avere tanti geni in comune, perché questo assunto va a sfumare il concetto stesso di razza, a causa della poca percentuale di geni che determinano la nostra diversità. E meno male che Darwin ci aveva detto qualcosa su adattamento e ambiente!

Altre omiche sono intervenute a spiegare i cambiamenti che avvengono nel nostro corpo a seguito dell’ambiente in cui viviamo e ad aiutarci a reindirizzare la nostra attività cellulare.

Arrivando quindi al suffisso omico, queste oramai famose cinque lettere indicano l’uso di tecniche di biologia molecolare che allargano lo sguardo a grandi numeri di molecole, in modo da poter individuare la “firma molecolare” della persona.

Parliamo quindi di genomica, studio in maniera omica dei geni, cioè delle sequenze specifiche di DNA;

parliamo di lipidomica, studio in maniera omica del lipidoma, cioè dei fosfolipidi che compongono la membrana cellulare;

parliamo di microbiomica, studio in maniera omica dei geni dei batteri, quei batteri che costituiscono i diversi microbioti dell’uomo.
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